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BENVENUTE E BENVENUTI 
NELLA ZONA 

SENZA GIUDIZIO!
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“Parlare è il modo di esprimere se stesso agli altri.
 Ascoltare è il modo di accogliere gli altri in se stesso”. (Wen Tzu)

Perché parliamo di “ascolto” in un percorso di promozione e sostegno della 
lettura?

Cosa è per te la lettura? 
Chi legge?

Cosa legge?
Perché legge?
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IL LETTORE:

“Per decifrare le parole che lo portano in altri luoghi e in altri corpi deve 
continuamente aprirsi all’altro: e non cambia niente se l’altro è lo studente infelice 
e povero di Delitto e Castigo che vuole diventare ricco e per questo ripetutamente 
e spaventosamente colpisce con l’ascia una vecchia usuraia per ammazzarla, o se 
l’altro è la ragazza ricca e felice di Guerra e pace che in una notte di primavera 
spalanca la finestra perché è invasa dalla sensazione che la stanza sia troppo stretta 
per contenere tutto il suo amore: il lettore accoglie dentro di sé l’assassino e la 
ragazza, e per accoglierli deve rendere più piccolo il proprio Io: deve accettare di 
ascoltare, guardare e seguire qualcuno che non è lui stesso.”

Giuseppe Montesano – Come diventare vivi: un vademecum per i lettori selvaggi
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ASCOLTO INEFFICACE:

 Ascolto disattento
 Ascolto selettivo
 Ascolto difensivo

ASCOLTO EFFICACE:

 Ascolto profondo
 Ascolto completo
 Ascolto empatico (terapeutico)
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ASCOLTO PROFONDO: 
 Comprendere i punti di vista e le prospettive dell’altro
 Riconoscere i segnali verbali, non verbali: guardare il corpo, le 

variazioni di tono, volume e velocità della voce….

ASCOLTO COMPLETO: 
 Riformulare quanto ascoltato (con tecniche di comunicazione)
 Restituire l’ascolto con segni di presenza (cenni del capo, 

interiezioni...)
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ASCOLTO EMPATICO (terapeutico): 
 Empatia (come se…)
 Congruenza
 Accettazione positiva e incondizionata
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EMPATIA:
Essere in contatto con l’altro e con le sue emozioni

CONGRUENZA:
Essere in contatto con se stessi e con le proprie emozioni

ACCETTAZIONE POSITIVA E INCONDIZIONATA:
Accogliere l’altro e le sue emozioni per come ci vengono presentate, senza giudicarle 
o tentare di intervenire per modificare idee, comportamenti o emozioni dell’altro.
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Che tipo di ascoltatore ho davanti?

 Come mi sono sentita/o ad essere ascoltata/o da un certo tipo di ascoltatore
 Come mi sono sentita/o ad ascoltare secondo un certo tipo di ascolto
 Quale tipo di ascolto sembra essere più efficace
 Quali sono stati i segnali del corpo (in chi parlava e in chi ascoltava)
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DURIA SUKEGAWA – Le ricette della signora Tokue – Einaudi 
pag. 115 e seg.

Caro signor principale…..
Come vanno le cose da Dorahuru? E lei? Non è che per caso si sente un po’ giù? Ho come questa sensazione.
Respirare il profumo del vento e sentire lo stormire degli alberi. Sono più di sessant’anni che mi esercito, che sento la voce di ciò che 

non ha voce. E’ quello che definisco “essere all’ascolto”.
Quando preparavamo l’an, mi chiedeva sempre cosa facessi, no? Mi chiedeva se, avvicinando il volto ai fagioli azuki, sentissi qualcosa. 

Non avrei saputo cosa rispondere se non che “ero all’ascolto”, ma poi pensavo che una risposta simile non avrebbe fatto altro che 
confonderla, per cui preferivo tenermi sul vago.

Si tratta di osservare bene l’aspetto degli azuki. Di aprirsi a ciò che hanno da dirci. Significa, per esempio, immaginare i giorni di 
pioggia e i giorni di sole che hanno vissuto. Ascoltare la storia del loro viaggio, dei venti che li hanno portato fino a noi.

Sono convinta che ogni cosa in questo mondo abbia il dono della parola. Secondo me si può prestare ascolto a tutto, ai passanti sulla 
strada, ovviamente, ma anche a tutti gli esseri viventi, e persino ai raggi del sole e al vento. Forse per lei ero solo una vecchia chiacchierona 
ma, malgrado tutte le mie parole, mi è rimasto il rimpianto di non essere riuscita a trasmetterle l’essenziale.

Ancora oggi, mentre passaggio nel bosco del Tenseien, ripenso a Doraharu, a lei e alle ragazzine che venivano a comprare i dorayaki, 
Wakana per esempio. (…)

(…) Quando penso a lei, il vento che mi colpisce dopo aver superato la siepe di agrifoglio mi pare carico di un mormorio inquietante… E’ 
come un presentimento, ma mi è sembrato che mi invitasse a scriverle una lettera.
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